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TRIBUNALE DI NAPOLI 

XIV Sezione Civile - Esecuzioni Mobiliari 

Procedura Esecutiva R.G.E. n.  341/2022 

Giudice dell’Esecuzione dott.ssa Manuela Granata; 

Commissionario delegato alla vendita: dr. Marco Coppin; 

Ordinanza di Vendita del 27.08.2024. 

 

AVVISO DI VENDITA QUOTE DI PARTECIPAZIONE CON INCANTO 

Il commissionario delegato alla vendita, dott. Marco Coppin, con studio in Napoli alla Via dei 

Mille n. 16, visti gli artt. 530 e s.s., 534 bis e 591 bis c.p.c. e letto l’art. 2471 c.c., visto il 

provvedimento del Giudice dell’Esecuzione, dott.ssa Manuela Granata, del 27.08.2024 

AVVISA 

che il giorno 23 settembre 2025 alle ore 10,30, presso il Tribunale di Napoli – Centro Direzionale, 

Torre “A”, piano 5°, aula 27, procederà alla vendita con incanto della consistenza mobiliare di 

seguito riportata e analiticamente descritta nella perizia di stima redatta dal dott. Giovanni 

Esposito, allegata al fascicolo dell'esecuzione e che dovrà essere consultata dagli offerenti, alla 

quale si fa espresso rinvio per tutto ciò che concerne la nuda proprietà della quota di partecipazione 

pignorata detenuta dal debitore esecutato, nonché sui vincoli relativi alla sua libera trasferibilità.  

DESCRIZIONE DEI BENI IN VENDITA 

LOTTO UNICO: nuda proprietà della quota di partecipazione pari al 3,49 % del capitale 

sociale della società “META SRL – HOLDING DI PARTECIPAZIONE”, con sede in Napoli 

alla via Posillipo n. 299, c.f./p.iva 07310110635, n.ro REA NA 952497, capitale sociale € 

23.637.703,00 interamente versato, con valore nominale di € 823.851,00.  

La società ha quale oggetto sociale “l’acquisto, a scopo di stabile investimento e non di 

collocamento, la gestione e la cessione di partecipazioni in altre società controllate o collegate 

con esclusione di qualsiasi attività di direzione e coordinamento e di prestazione di servizi.  
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La società può inoltre compiere le operazioni commerciali, industriali, immobiliari, mobiliari e 

finanziarie, queste ultime non nei confronti del pubblico, necessarie od utili per il conseguimento 

dell'oggetto sociale”.  

Si raccomanda l’attento esame della relazione di stima dove sono dettagliatamente riportate 

condizioni e vincoli gravanti sulla quota di partecipazione pignorata.  

PREZZO A BASE D’ASTA 

La vendita della quota sopra descritta avverrà alle seguenti condizioni: 

PREZZO DI RIFERIMENTO – VALORE D’ASTA € 899.320,00 (Euro ottocento-

novantanovemilatrecentoventi /00) prezzo ribassato del 20 %, arrotondato in eccesso. 

Il rilancio per l'acquisto in caso di gara dovrà essere minimo di € 10.000,00 (Euro diecimila/00) 

o multiplo di tale importo.  

Poiché l’art. 581 comma 2 c.p.c. prevede che le offerte non sono efficaci se non superano il prezzo 

base, l’offerente dovrà formulare almeno un rilancio di importo pari alla misura minima sopra 

indicata, affinché si determini l’efficacia della sua offerta. 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

L’offerta di acquisto dovrà essere presentata in busta chiusa (senza alcuna indicazione all’esterno) 

presso lo studio del delegato entro le ore 13.00 del 22 settembre 2025 e, per i giorni feriali 

precedenti, dalle ore 9.30 alle ore 13.00 e dalle ore 15.00 alle ore 17.00, previo appuntamento 

telefonico al numero 081 2134858 / 081 4612488, anche da persona diversa dall’offerente, di cui 

verranno annotate generalità e documento di riconoscimento all’esterno della busta. 

La dichiarazione di offerta, munita di bollo di € 16,00, e sottoscritta dall’offerente, dovrà 

contenere: 

a) cognome, nome, luogo e data di nascita, codice fiscale, domicilio, stato civile, regime 

patrimoniale, recapito telefonico, del soggetto cui andrà intestato il bene (non sarà possibile 

intestare la quota a soggetto diverso da quello che sottoscrive l’offerta), il quale dovrà anche 

presentarsi all’udienza fissata per la vendita. Se l’offerente è coniugato in regime di comunione 

legale, dovranno essere indicati anche i dati del coniuge. Se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà 
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essere sottoscritta dai genitori, previa autorizzazione del Giudice tutelare. Se l’offerente è persona 

giuridica o ente dotato di soggettività giuridica, l’offerta dovrà essere sottoscritta dal legale 

rappresentante dell’ente e dovrà recare l’indicazione della denominazione sociale, sede, partita 

IVA e codice fiscale dell’ente, nonché i dati anagrafici completi del legale rappresentante, e 

all’istanza deve essere allegato certificato, in corso di validità, rilasciato dal Registro imprese 

competente attestante la vigenza, i dati relativi alla rappresentanza della società ed i poteri del 

rappresentante, nonché eventuali delibere autorizzative, se necessarie; l’offerta di acquisto potrà 

essere presentata anche da un avvocato preventivamente munito di procura speciale notarile 

ovvero da procuratore per persona da nominare, ai sensi dell’art. 579 c.p.c. nella quale dovranno 

essere riportati tutti i dati elencati nella presente lettera a); 

b) i dati identificativi del bene per il quale l’offerta è proposta; 

c) l’indicazione del prezzo offerto, che non potrà essere inferiore al prezzo base d’asta 

indicato nel presente avviso, a pena di inammissibilità; 

d) il prezzo offerto nonché il termine per il versamento del saldo prezzo (in ogni caso non 

superiore a 120 giorni dall’aggiudicazione); 

e) l’espressa dichiarazione di aver preso visione della perizia di stima e di essere edotti 

delle condizioni di fatto e di diritto nonché dei vincoli e condizioni gravanti sulla quota di 

partecipazione posta in vendita e del patrimonio della società cui la partecipazione si 

riferisce, e di averle integralmente comprese. 

La presentazione dell’offerta costituisce, in ogni caso, presunzione di conoscenza di ogni 

condizione, termine e modalità della vendita. L'offerta è irrevocabile. 

All’offerta deve essere allegata una fotocopia del documento d’identità dell’offerente ed una copia 

del codice fiscale, nonché dell’eventuale coniuge in regime di comunione dei beni, se persona 

fisica, ovvero, se del caso, dal certificato camerale aggiornato della società, nonché ad una 

fotocopia del documento d’identità del rappresentante legale della società medesima, qualora 

l’offerente sia una persona giuridica, nonché un assegno circolare non trasferibile intestato a 

Tribunale di Napoli - Procedura Esecutiva - con indicazione del relativo numero (“Tribunale di 
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Napoli Proc. Esec. Mob. RGE  341/2022), per un importo pari o superiore al dieci per cento 

(10%) del prezzo offerto, a titolo di cauzione. 

Si precisa che la cauzione sarà trattenuta nella misura di un decimo ove l’offerente non partecipi 

all’incanto senza documentato e giustificato motivo, mentre sarà trattenuta per intero in caso di 

mancato versamento del saldo prezzo nei termini e con le modalità previste. 

Si avverte che, in caso di mancato inserimento dei titoli a cauzione nella busta chiusa, ovvero di 

versamento con modalità difformi, l’offerta sarà considerata inefficace. 

SVOLGIMENTO DELLA GARA ED AGGIUDICAZIONE 

Nel giorno stabilito per l’incanto, il professionista delegato procederà alla verifica preliminare di 

ammissibilità delle offerte ed alla deliberazione sulle medesime e, in caso di unica offerta 

ammissibile, si procederà ad aggiudicazione provvisoria in favore dell’unico offerente. 

In caso di pluralità di offerte valide, si procederà all’avvio di gara che si svolgerà mediante rilanci 

verbali con modalità corrispondenti a quelle previste dall’art. 581 c.p.c. per l’incanto.  

L’offerta più alta sulla base della quale dovrà svolgersi la gara tra gli offerenti, sarà quella che 

indica il prezzo maggiore. Ogni altro elemento non sarà valutato per la comparazione delle 

offerte. 

Le offerte in aumento non sono efficaci se non superano la precedente offerta nella misura indicata 

nel presente avviso di vendita. 

Allorché siano trascorsi tre minuti dall’ultima offerta senza che ne segua un’altra maggiore, la 

quota di partecipazione in vendita sarà provvisoriamente aggiudicata all’ultimo offerente; le 

somme versate a titolo di cauzione saranno immediatamente restituite agli offerenti non risultati 

aggiudicatari. L’aggiudicazione provvisoria a seguito di vendita con incanto rimarrà sospesa per i 

dieci giorni successivi per il caso vengono presentate offerte IN AUMENTO. 

Si precisa che a norma dell’art. 584 c.p.c., entro il termine perentorio di dieci giorni 

dall’aggiudicazione potranno essere presentate presso lo studio del professionista delegato offerte 

migliorative in aumento per un prezzo superiore di almeno 1/5 (un quinto) di quello di provvisoria 

aggiudicazione.  
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Le offerte in aumento dovranno essere presentate in formato cartaceo ed in bollo (euro 16,00), e 

la relativa busta chiusa dovrà indicare all’esterno anche il numero della procedura e la precisazione 

che trattasi di offerta in aumento.  

L’offerta di acquisto (che può essere fatta personalmente dalla persona fisica o dal rappresentante 

legale della persona giuridica ovvero da un avvocato preventivamente munito di procura speciale 

notarile ovvero da procuratore per persona da nominare, ai sensi dell’art. 579 c.p.c.) dovrà 

contenere: 

a) cognome, nome, luogo e data di nascita, codice fiscale, domicilio, stato civile, regime 

patrimoniale, recapito telefonico del soggetto cui andrà intestato il bene (non sarà possibile 

intestare la quota a soggetto diverso da quello che sottoscrive l’offerta), il quale dovrà anche 

presentarsi all’udienza fissata per la vendita. Se l’offerente è coniugato in regime di comunione 

legale, dovranno essere indicati anche i dati del coniuge. Se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà 

essere sottoscritta dai genitori, previa autorizzazione del Giudice tutelare. Se l’offerente è persona 

giuridica o ente dotato di soggettività giuridica, l’offerta deve essere sottoscritta dal legale 

rappresentante dell’ente e deve recare l’indicazione della denominazione sociale, sede, partita IVA 

e codice fiscale dell’ente, nonché i dati anagrafici completi del legale rappresentante, e all’istanza 

deve essere allegato certificato, in corso di validità, rilasciato dal Registro imprese competente 

attestante la vigenza, I dati relativi alla rappresentanza della società ed i poteri del rappresentante 

nonché eventuali delibere autorizzative, se necessarie; per il caso di offerta presentata per persona 

da nominare, tutti gli elementi che precedono dovranno risultare dalla procura speciale rilasciata 

prima del deposito; 

b) i dati identificativi del bene per il quale l’offerta è proposta; 

c) l’indicazione del prezzo offerto, che non potrà essere inferiore al prezzo base d’asta indicato 

nel presente avviso, a pena di inammissibilità, 

d) il termine per il pagamento del saldo prezzo e degli oneri tributari, non superiore a sessanta 

(60) giorni dall’aggiudicazione; 

e) l’espressa dichiarazione di aver preso visione della perizia di stima e di essere edotti delle 
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condizioni di fatto e di diritto nonché dei vincoli e condizioni gravanti sulla quota di partecipazione 

posta in vendita e del patrimonio della società cui la partecipazione si riferisce, e di averle 

integralmente comprese.  

All’offerta dovrà essere allegata una fotocopia del documento d’identità dell’offerente e una copia 

del codice fiscale, nonché un assegno circolare non trasferibile intestato al “Tribunale di Napoli 

Proc. Esec. Mob. RGE 341/2022” di un importo pari al 20% del prezzo offerto (doppio di quella 

richiesta per la partecipazione alla vendita con incanto), a titolo di cauzione. L’istanza, 

contenente l’offerta, deve essere sottoscritta da tutti i soggetti a favore dei quali il bene deve essere 

intestato con la precisazione della misura delle quote dei diritti che ciascuno intende acquistare. 

Tutti, tranne il debitore e i soggetti cui la legge fa divieto (artt. 377 e 1471 codice civile), possono 

fare offerte di acquisto. 

Il professionista delegato, verificata la regolarità delle offerte in aumento, indirà una nuova gara 

della quale darà pubblico avviso e comunicazione all’aggiudicatario provvisorio, fissando il 

termine perentorio entro il quale possono essere avanzate ulteriori offerte in aumento. 

Potranno partecipare alla nuova gara, oltre all’aggiudicatario provvisorio, che non deve effettuare 

alcun ulteriore deposito cauzionale, i soggetti che abbiano partecipato all’incanto senza divenire 

aggiudicatari e i soggetti che non abbiano preso parte all’incanto ed abbiano depositato le offerte 

nel termine perentorio fissato nel nuovo avviso di vendita. Se nessuno degli offerenti in aumento 

parteciperà alla nuova gara, resterà valida la prima aggiudicazione e il Giudice pronuncerà a carico 

degli offerenti in aumento, salvo che ricorra un documentato e giustificato motivo, la perdita della 

cauzione il cui importo è trattenuto a titolo di multa, come rinveniente a tutti gli effetti 

dall’esecuzione.  

Del pari permarrà valida la prima aggiudicazione anche per il caso di mancanza di offerte in 

aumento, in attesa della sua definitività all’esito della condizione ex art. 2471, comma 3, di cui 

appresso.  

VINCOLI ALLA LIBERA TRASFERIBILITA’ DELLA QUOTA. 

Lo statuto della società “Meta S.r.l. – Holding di partecipazione” all’art. 6, riporta l’esistenza di 
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vincoli alla trasferibilità della quota; tale vincolo implicherà che ai sensi del terzo comma dell’art. 

2471 c.c., è prevista prima dell’incanto la possibilità di accordo sulla vendita della quota tra il 

creditore, il debitore e la società. 

Dell’aggiudicazione il delegato provvederà ad avvisare, la società “Meta S.r.l. – Holding di 

partecipazione” perché entro dieci giorni dalla comunicazione possa presentare un altro acquirente 

che offra quantomeno il medesimo prezzo formatosi all’esito dell’aggiudicazione. L’acquirente 

presentato dalla società dovrà, al fine di confermare al professionista delegato la propria 

disponibilità a rendersi cessionario della quota, versare alla procedura entro il medesimo termine 

di dieci giorni dall’aggiudicazione di cui al terzo comma dell’articolo 2471 c.c., un importo, a 

titolo di cauzione, pari al 10% del prezzo dell’aggiudicazione. 

L’acquirente presentato dalla società dovrà, inoltre, entro il termine di giorni sessanta (60) dalla 

comunicazione effettuata dalla società per la sua designazione in sostituzione del primo 

aggiudicatario, procedere al versamento del saldo del prezzo con l’avvertimento che, in caso di 

mancato versamento, si determinerà la decadenza dal diritto di subentrare nell’acquisto della quota 

e la cauzione verrà incamerata per intero. 

Il commissionario delegato provvederà, di conseguenza, a dichiarare la sopravvenuta inefficacia 

della prima aggiudicazione solo a seguito dell’integrale versamento del prezzo da parte del nuovo 

acquirente presentato dalla società terza pignorata. 

Qualora l’acquirente presentato dalla società non provveda nei termini al versamento del saldo, il 

primo aggiudicatario, la cui aggiudicazione sarà rimasta, nel frattempo, sospesa, avrà ulteriore 

termine di giorni sessanta (60), decorrente dalla comunicazione del professionista delegato 

contenente l’invito all’effettuazione dell’adempimento, per procedure al versamento del saldo del 

prezzo.  

Decorsi 10 giorni dalla comunicazione senza che la società abbia presentato alcuna offerta, 

l’aggiudicazione fino ad allora sospesa, sarà definitiva. 

Si precisa che in presenza di offerte successive alla prima aggiudicazione (IN AUMENTO) che 

superino di un quinto il prezzo raggiunto con l’incanto ex art. 584 c.p.c. la eventuale presentazione 
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da parte della società “Meta S.r.l. – Holding di partecipazione” di altro acquirente che offra, ai 

sensi del terzo comma dell’articolo 2471 del codice civile, lo stesso prezzo formatosi all’esito della 

prima aggiudicazione non potrà essere accolta, dovendosi preventivamente espletare la procedura 

di gara supplementare prevista dall’art. 584 c.p.c.. 

VERSAMENTO DEL SALDO PREZZO DA PARTE DELL’AGGIUDICATARIO 

Il saldo del prezzo dovrà essere versato entro il termine massimo di giorni sessanta (60) dalla data 

in cui l’aggiudicazione sarà divenuta definitiva, mediante assegni circolari non trasferibili intestati 

a “Tribunale di Napoli Proc. Esec. Mob. RGE 341/2022”. 

Il commissionario delegato provvederà alla registrazione del verbale di vendita ovvero, nei casi in  

cui questo sia  necessario,  del decreto di trasferimento emesso dal giudice dell’esecuzione; in ogni 

caso provvederà alle formalità conseguenti alla vendita, in particolare, in caso di vendita di quote 

di partecipazione sociale, curerà la relativa iscrizione nel libro soci e ogni altro adempimento 

necessario; provvederà inoltre alla comunicazione dell’alienazione alle pubbliche ammini-

strazione e ai privati negli stessi casi previsti per le comunicazione di atti volontari di 

trasferimento. Tutte le relative spese sono a carico dell’aggiudicatario. 

CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA 

La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui si trova la quota societaria oggetto della 

vendita e il patrimonio della società cui la partecipazione si riferisce; le eventuali differenze con 

i valori riportati nella relazione di stima e dovuti alla naturale evoluzione della situazione 

aziendale a causa del suo funzionamento, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, 

indennità o riduzione del prezzo; la vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la 

garanzia per vizi o mancanza di qualità, né potrà essere revocata per alcun motivo: l’esistenza di 

eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere per 

qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti e comunque non evidenziati in perizia, non 

potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò 

tenuto conto nella valutazione dei beni.  

Ogni onere fiscale derivante dalla vendita sarà a carico dell’aggiudicatario. Per tutto quanto qui 

non previsto si applicano le vigenti norme di legge. La perizia di stima, nonché l’ordinanza di 

vendita, sono pubblicate sul Portale delle vendite pubbliche (www.portaledellevendite-
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pubbliche.giustizia.it), nonché sul sito www.astegiudiziarie.it e sono disponibili in ogni caso 

presso la cancelleria della sezione espropriazioni mobiliari del Tribunale di Napoli. 

PUBBLICITÁ E INFORMAZIONI 

Il presente avviso di vendita, è reso pubblico mediante i seguenti adempimenti: 

• inserimento sul "portale delle vendite pubbliche" di cui all’art. 490 c.p.c; 

• inserimento, unitamente all’ordinanza di vendita e alla relazione tecnica, sul sito internet 

www.astegiudiziarie.it almeno 45 giorni prima del termine fissato per la presentazione delle 

offerte; 

• per estratto sul quotidiano “Il Mattino” almeno 45 giorni prima del termine fissato per la 

presentazione delle offerte; 

    •      notificazione alla società, ai sensi dell’art. 2471 c.c., almeno sessanta (60) giorni prima                

della vendita.  

Si precisa che del presente avviso sarà data comunicazione alle parti del processo e sarà inviata 

copia in cancelleria. 

Gli interessati potranno acquisire ulteriori informazioni presso il commissionario/professionista 

delegato dott. Marco Coppin, tel. 0812134858/0814612488.  

e-mail marcoppin@gmail.com., e sui siti web: www.portalevenditepubbliche.giustizia.it;  

www.tribunalenapoli.it. e  www.astegiudiziarie.it. 

Napoli, lì 27 giugno 2025 

il professionista delegato 

dott. Marco Coppin 
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